
Selvatica o mellifera? Un’ape
selvatica appartenente al
genere Andrena al lavoro.
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Api selvatiche: fuori dalla portata dei riflettori
Nelle Alpi ci sono circa 700 specie di api (imenotteri apoidei). Solo una di
esse produce miele in quantità tali da essere sfruttato. Che cosa fanno le
altre? Perché quasi nessuno sa che le api selvatiche garantiscono la
molteplicità nella natura e sulle nostre tavole.

La varietà di api selvatiche è tanto ampia quanto quella delle piante che esse
provvedono a impollinare. Alcune sono piccole come la capocchia di uno
spillo, altre grandi come una nocciolina. Alcune nidificano nel suolo o in pareti
di roccia, altre in gusci di chiocciole abbandonati. La maggior parte di esse
conduce una vita solitaria, solo alcune si incontrano per nidificare. Un
elemento è comune a tutte loro: forniscono un contributo essenziale per

l’impollinazione delle piante nei prati e nei nostri campi, nei giardini e nei boschi.

La domanda se siano più importanti le api mellifere o quelle selvatiche non si pone: esse si integrano e
completano a vicenda. La molteplicità delle piante si basa sulla molteplicità degli impollinatori e viceversa. Ad
esempio ci sono specie di api selvatiche specializzate su determinati fiori, che non vengono per nulla o poco
visitati dalle api mellifere. Le ricerche hanno dimostrato che le api selvatiche trasportano quantità di polline
inferiori, ma risultano impollinatori più efficienti delle api domestiche. La loro azione congiunta tuttavia dà un
risultato migliore nell’impollinazione rispetto alle sole api mellifere.

Messe in ombra dalle api mellifere
Oggi la maggior parte delle persone è appena in grado di distinguere un’ape mellifera da un bombo grassoccio e
peloso o dalle vespe che disturbano il nostro pranzo all’aperto. Manca quasi totalmente la consapevolezza della
ricchezza e della varietà delle api selvatiche. Il termine “ape” ci fa pensare di norma esclusivamente alle api
mellifere. Conseguentemente quando parliamo di “moria delle api”, intendiamo di solito la mortalità che colpisce
gli alveari. Rimane praticamente ignorato il fatto che nelle Alpi è minacciata la sopravvivenza di decine di specie
di api selvatiche.

Su iniziativa della Slovenia le Nazioni Unite hanno dichiarato il 20 maggio di quest’anno prima Giornata mondiale
delle api. Essa si propone di richiamare l’attenzione dell’opinione pubblica sull’importanza delle api e degli altri
insetti impollinatori e di incoraggiare su scala globale azioni per la loro protezione. Intanto sul sito Internet
ufficiale della Giornata mondiale delle alpi manca ogni riferimento alle api selvatiche. Per celebrare l’avvenimento
la Slovenia emetterà una moneta commemorativa da due euro, sulla quale sono rappresentati dei favi. Tutta
l’attenzione è concentrata sull’ape mellifera. Secondo l’ecologo Dominik Ganser dell’Università di Berna, l’ape
mellifera è così conosciuta perché viene collegata ai benefici diretti che ne derivano, cioè i diversi prodotti messi
a disposizione dalle api, in primis il miele. «Mentre la prestazione di impollinazione svolta dalle api selvatiche è in
realtà di gran lunga superiore all’utilità rappresentata dal miele», afferma Ganser.

Stimolare una presa di coscienza
Una protezione delle api sostenibile e globale richiede la consapevolezza e la conoscenza delle api in tutta la
loro complessità e varietà. Con il progetto «BeeAware! – comuni alpini per la protezione delle api» la CIPRA
intende sensibilizzare donne e uomini in tutti gli Stati alpini per l’importanza delle api selvatiche e mellifere e si
impegna a promuovere misure concrete per la loro protezione.

 

Fonti e ulteriori informazioni:

www.wildbienen.de/wbarten.htm (de), www.abeillessauvages.com (fr), www.apiselvatiche.it, www.3sat.de/page/?
source=/nano/natwiss/170441/index.html (de), www.spektrum.de/news/wildbienen-leisten-wertvolle-
arbeit/1299348 (de), https://www.moderne-landwirtschaft.de/wildbienen-sind-zur-erhaltung-der-artenvielfalt-
unverzichtbar (de), www.worldbeeday.org/en (en, sl), www.cipra.org/it/beeaware 

Punto di vista: La società alpina non dimentichi i migranti
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Francesco Pastorelli, Direttore
di CIPRA Italia

Fresco di pubblicazione: il
Rapporto annuale 2017 della
CIPRA. © Jenni Kuck

Mentre Eusalp persegue l’obiettivo di unire le Alpi, dei migranti muoiono
ai confini tra stati alpini. Francesco Pastorelli, direttore di CIPRA Italia,
chiede: dove sta andando a finire l’Europa accogliente, solidale,
tollerante?

Una giovane donna nigeriana muore dopo aver dato alla luce un bimbo in un
ospedale di Torino. Riportata in Italia da gendarmi francesi che l’avevano
arrestata mentre tentava con altri migranti di attraversare, di notte, nella neve,
il Colle della Scala, tra Italia e Francia, e lasciata da sola, al freddo, alla
stazione di Bardonecchia dagli stessi gendarmi.

Una guida alpina francese rischia una condanna fino a cinque anni per avere soccorso nei pressi del valico del
Monginvero una donna migrante all'ottavo mese di gravidanza. Gendarmi francesi fanno irruzione in una
struttura di accoglienza per profughi, sempre a Bardonecchia. Episodi sempre più frequenti alle frontiere alpine.

Mentre le regioni alpine lavorano per unire le Alpi attraverso la Strategia europea per le Alpi (EUSALP), gli stati
nazionali si chiudono su sé stessi. Dov’è finito lo spirito solidale dell’Unione Europea? Possiamo continuare ad
occuparci nell’ambito della Convenzione delle Alpi di ambiente e paesaggio, di trasporti e turismo mentre nella
neve e nel gelo dei valichi alpini esseri umani mettono in pericolo la loro vita dopo averla già rischiata tentando di
attraversare il mare e il deserto? Soluzioni al problema dell’emigrazione sono difficili da trovare, e non è questa
la sede per stabilire come ripartire i profughi, se accoglierli o respingerli. Ma non possiamo accettare che nelle
Alpi, nella ricca Europa, chi scappa da guerre e fame oltre a trovare muri e filo spinato non venga assistito e che
coloro che danno assistenza rischino l’incriminazione e la reclusione. Allo stesso tempo anche i piccoli comuni
situati presso le frontiere non possono essere lasciati da soli a fronteggiare la disperazione.

Per fortuna diverse organizzazioni umanitarie ed iniziative locali si sono attivate sia a Briançon, in Francia, che a
Bardonecchia; i piccoli comuni di montagna fanno del loro meglio, come Ostana, che coni suoi 80 abitanti ospita
sei profughi provenienti dal Pakistan.

Le organizzazioni che operano nelle Alpi come la CIPRA o la Rete di comuni «Alleanza nelle Alpi» sono
consapevoli dell’importanza di una società alpina pluralista e multiculturale integrata ed operano in tal senso.
Tuttavia non possiamo limitarci a portare avanti progetti di cooperazione internazionale, ancorché su tematiche
sociali. Dobbiamo far aprire gli occhi alle istituzioni internazionali finora passive o indifferenti nei confronti delle
vicende drammatiche che si verificano alle frontiere, evidenziando come alle dichiarazioni di apertura e
accoglienza si contrappongono nella realtà chiusura e paura.

La storia degli abitanti delle Alpi è fatta di migrazioni: intere generazioni di montanari hanno lasciato le loro terre
alla ricerca di maggior fortuna in pianura, nelle città industriali, in altri paesi ed in altri continenti contribuendo al
loro sviluppo. Molti di loro sono rientrati con un ricco bagaglio di esperienze, competenze, contatti e risorse
finanziarie, contribuendo allo sviluppo della loro terra d'origine. Possiamo imparare molto dalle loro storie per
affrontare le sfide di oggi.

Pensare insieme il futuro
Lo sviluppo sostenibile ha bisogno di impegno da parte della società.
Dedicando il Rapporto annuale 2017 al tema dell’«Innovazione sociale»
la CIPRA International colloca le donne e gli uomini al centro del
cambiamento.

Il progresso tecnologico non basta per risolvere le recenti sfide nelle Alpi, tra
le quali lo spopolamento, la protezione del clima, la mobilità o il consumo di
risorse. Sono necessari anche cambiamenti sociali. Con il tema principale
«Innovazione sociale» la CIPRA affronta queste sfide dalla prospettiva della
società e dei suoi potenziali. Il Rapporto annuale 2017 indica una serie di
approcci possibili.

Con progetti e iniziative dedicati ai temi chiave «Natura e uomo», «Economia in cambiamento» e «Innovazione
sociale», la CIPRA International si confronta con nuovi approcci. Ad esempio nel seminario I-LivAlps in Val
Maira/I alcuni giovani hanno discusso di innovazioni sociali nelle Alpi con esperti e rappresentanti nazionali. Il
Rapporto annuale contiene la presentazione sintetica di sette partecipanti, illustra qual è stata la loro fonte di
ispirazione e qual è il loro modo personale di sviluppare nuove idee.
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Innovazione sociale: ripensare
la convivenza sociale. ©
Johannes Gautier

Una delle raccomandazioni è la
commercializzazione coordinata
di prodotti locali. © Heinz
Heiss_flickr

Anche le CIPRA nazionali puntano allo scambio con svariati progetti, seminari e iniziative dedicati alla
Convenzione delle Alpi, al cambiamento climatico, alla biodiversità o alla mobilità. L’anno scorso il gruppo
escursionistico «whatsalp» ha attraversato le Alpi da Vienna a Nizza mettendo in evidenza le trasformazioni del
paesaggio e della società. La CIPRA ha partecipato all’iniziativa con il progetto dedicato ai giovani «whatsalp-
youth» e ha organizzato una serie di manifestazioni lungo il percorso.

Il Rapporto annuale 2017 è disponibile online come documento PDF nelle lingue alpine italiano, tedesco,
sloveno, francese e inglese su: www.cipra.org/relazione-annuale

Come nascono e prosperano le idee
Marco vorrebbe trasferirsi in campagna, ma gli mancano il coraggio e
prospettive. Susanna si chiede che cosa si può fare dei molti edifici
inutilizzati. Nel progetto alpMonitor la CIPRA mostra come l’innovazione
sociale costituisce la premessa per incamminarsi verso il futuro.

Come si deve organizzare la società alpina per avviarsi verso nuove forme di
vita e di economia? Di che cosa hanno bisogno le persone per impegnarsi per
la collettività con approcci innovativi e in che modo tali iniziative possono
contribuire allo sviluppo sostenibile?

Con la nuova presentazione interattiva “Innovazione sociale – Come nascono
e prosperano le idee” la CIPRA International accompagna gli utenti sul cammino verso lo sviluppo sostenibile. Le
persone nella storia mostrano come un nuovo modo di pensare può portare a soluzioni per vecchi problemi.
Uomini e donne del posto e ospiti affrontano insieme le sfide e sviluppano soluzioni per la regione marginale
immaginaria di “Borgo alle Alpi”: come far rinascere gli alpeggi inutilizzati, come garantire i servizi di prossimità,
come valorizzare le tradizioni locali?

Che cosa favorisce l’innovazione sociale
Un dossier online approfondisce le problematiche e le proposte di soluzione. Il “Laboratorio Alpi” rappresenta un
ottimo terreno di coltura per le innovazioni sociali. Un ambiente stimolante, abitanti diversificati e l’esperienza che
per sopravvivere occorre costantemente cambiare. Esse prosperano laddove viene apprezzato, promosso e
sperimentato il rinnovamento inteso come processo sociale.

Ulteriori informazioni su: alpmonitor.cipra.org

Dare vita a un turismo alpino sostenibile
Per promuovere il turismo sostenibile nelle Alpi in modo mirato serve
chiarezza: chi è coinvolto, chi promuove, chi decide? Con un progetto la
CIPRA International ha compiuto i primi passi per comprendere meglio la
situazione

Con la collaborazione di esperti di turismo sono stati elaborati modelli grafici
che rappresentano la situazione di tutti i Paesi alpini. Analogamente a carte
tematiche, questi modelli mostrano quali sono gli attori: dai Länder e dalle
regioni, fino ai comuni e agli operatori turistici locali. Il complesso campo del
turismo viene così presentato a livello locale, regionale e nazionale.

In una seconda fase i modelli grafici dei singoli Stati alpini sono stati messi a
confronto e si sono stabiliti punti in comune su scala alpina. Si è così potuto evidenziare dove sono richiesti
interventi di miglioramento. Potrebbe ad esempio essere necessario un centro di coordinamento regionale per i
generi alimentari, che faccia da collegamento tra produttori e operatori turistici e promuova la
commercializzazione dei prodotti. Albergatori e ospiti dovrebbero inoltre essere sensibilizzati in merito ai
vantaggi di una mobilità sostenibile. Nella promozione di un turismo invernale sostenibile potrebbe essere
importante un’organizzazione neutrale, in grado di sviluppare con tutti gli attori nuove visioni al di là del
tradizionale turismo sciistico.
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Per ora qui non sarà costruito
alcun collegamento sciistico:
salvataggio a rate per il
Riedberger Horn. ©
Ferienwohnungen
Kaserer_flickr

Migliorare la situazione dei
lavoratori stagionali. ©
Chüestall Riederalp_flickr

Il progetto è stato finanziato dal Ministero federale tedesco per l’ambiente, la conservazione della natura e la
sicurezza nucleare.

Il modello grafico degli Stati alpini è disponibile online su: https://prezi.com/view/f7jD96cdHHBHYr1NN4Xh/

Riedberger Horn: al sicuro pro tempore
Il Governo della Baviera ha accantonato il progetto di collegamento
sciistico sulle pendici del Riedberger Horn. Resta tuttavia la modifica del
Piano alpino.

In un primo tempo il Governo della Baviera aveva modificato il suo Piano
alpino con una procedura discutibile per consentire un collegamento sciistico
sul Riedberger Horn. All’inizio di aprile ha fatto seguito la sorprendente marcia
indietro: un divieto di costruire per i prossimi dieci anni. Una possibile
spiegazione di questo inatteso cambiamento di posizione di Markus Söder,
presidente del Libero Stato di Baviera, sono le prossime elezioni che si
terranno nell’autunno 2018. In precedenza Söder si era sempre espresso a
favore del collegamento sciistico sul Riedberger Horn.

Le associazioni ambientaliste Bund Naturschutz e Landesbund für
Vogelschutz avevano presentato ricorso legale contro la modifica del Piano alpino. Solo quando l’azione
giudiziaria avrà ottenuto riconoscimento si potrà parlare di un successo per la natura, constata Stefan Witty,
direttore della CIPRA Germania. «Il provvisorio blocco del progetto sembra più dettato da motivi contingenti che
non da una reale decisione», così Witty commenta la sospensione del progetto.

Intanto il Governo ha promesso 20 milioni di euro ai due comuni interessati, Balderschwang e Obermaiselstein.
15 milioni sono destinati a un «Centro per l’esperienza della natura Alpina», a un progetto per la mobilità
sostenibile e si procederà a un rinnovamento degli impianti sciistici esistenti. Altri 5 milioni di euro saranno
investiti per portare un collegamento Internet più veloce nei due comuni.

Da tempo le associazioni ambientaliste e quelle per la montagna chiedono uno sviluppo sostenibile nella
regione, ribadisce Stefan Witty. La CIPRA Germania ha sempre proposto ai due comuni, al Parco naturale
Nagelfluhkette e al Governo bavarese una collaborazione costruttiva, prosegue Witty. “E questo impegno vale
anche per il futuro».

 

Fonti e ulteriori informazioni:

www.sueddeutsche.de/bayern/umweltschutz-im-wahlkampf-warum-soeder-die-skischaukel-am-riedberger-horn-
kippt-1.3933780 (de), www.deutschlandfunk.de/geplantes-skigebiet-ruhe-am-riedberger-horn.890.de.html?
dram:article_id=415006 (de), www.alpenverein.de/der-dav/presse/presse-aktuell/keine-neuerschliessung-am-
riedberger-horn_aid_31396.html (de)

La stagione lontani da casa
La stagione invernale nelle Alpi giunge al termine. I lavoratori stagionali,
per lo più stranieri, hanno lavorato sodo perché i turisti potessero
godersi una vacanza all’insegna del benessere. Alcune iniziative in
Francia e in Svizzera propongono idee perché la loro situazione migliori.

C’è chi spiana piste da sci, chi cambia lenzuola, chi versa da bere, chi
massaggia spalle – senza tutti questi lavoratori stagionali il turismo alpino
invernale non sarebbe nemmeno possibile. Gran parte della forza lavoro viene
dall’estero. Orari lavorativi lunghissimi, impieghi precari, una rete sociale
spesso assente e una lingua straniera rendono più difficile la quotidianità e
l’integrazione nella comunità locale. Alcuni progetti in Francia e in Svizzera

sono appositamente rivolti ai lavoratori stagionali del turismo.
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Record di veicoli pesanti al
valico del Brennero: quanto
traffico di transito possono
tollerare le Alpi? ©
MartinPutz_wikimedia
commons

Con un progetto di durata triennale il comune francese de Les Bellevilles punta a ridurre i rischi psicosociali a cui
sono esposti i lavoratori stagionali, come lo stress, il sovraccarico di lavoro o anche il mobbing. L’orario lavorativo
concentrato, la dura prova rappresentata dal freddo e dall’isolamento sociale in montagna, nonché la gran mole
di lavoro gravano pesantemente sulla salute fisica e mentale. Una serie mirata di offerte informative, occasioni
per instaurare una rete sociale e corsi propedeutici cercano di porvi rimedio. E appositi workshop rivolti ai datori
di lavoro servono a renderli più consapevoli di tali rischi del settore turistico.

Nelle località turistiche della Svizzera lavorano molti portoghesi. Beatrice Durrer Eggerschwiler, docente di
Lavoro sociale presso l’Università di Lucerna, afferma che i portoghesi spesso non sono affatto integrati nella
società locale e nella maggior parte dei casi non si sentono a loro agio dove abitano e lavorano. Nell’ambito del
progetto Interreg PlurAlps, e in collaborazione con autorità, istituzioni, datori di lavoro e lavoratori portoghesi,
l’Università di Lucerna sta mettendo a punto in quattro comuni pilota (Engelberg, Lauterbrunnen, St. Moritz e
Zermatt/Täsch) delle misure volte a migliorare in maniera mirata la situazione dei portoghesi. Per Wolfgang
Pfefferkorn, responsabile di progetto presso la CIPRA Internazionale nel settore Innovazione sociale, queste
iniziative sono un primo passo importantissimo: «I risultati positivi ottenuti in regioni come queste possono
ispirare anche altri comuni alpini».

 

Fonti e ulteriori informazioni :

http://emploi.lesbelleville.fr (fr), ww.hslu.ch/en/lucerne-university-of-applied-sciences-and-
arts/research/projects/detail/?pid=3742 (de, en), www.srf.ch/news/regional/zentralschweiz/portugiesen-in-
engelberg-wer-nicht-weiss-ob-er-bleibt-lernt-kein-deutsch (de), www.cipra.org/it/notizie/dove-le-idee-circolano

 

Traffico di transito – fonte di preoccupazione al Brennero
Mai tanti automezzi pesanti come nel 2017 sono transitati al valico del
Brennero. Ora si potrebbe presentare l’opportunità di trovare una
soluzione a questo problema.

Quest’anno hanno attraversato il valico del Brennero tra Italia e Austria 2,25
milioni di autoarticolati e automezzi pesanti. Un dato record per tutto lo spazio
alpino, del quale nessuno può vantarsi, ad eccezione forse della lobby degli
autotrasportatori. Essa ha già minacciato l’Austria di azioni per il risarcimento
del danno per i ritardi causati dall’introduzione del numero chiuso per i mezzi
pesanti. In Germania non fa passi avanti la progettazione di una linea di
accesso per il futuro tunnel ferroviario di base del Brennero, mentre si discute
aumentare la capacità dell’autostrada A8, portandola a sei corsie fino al
confine con l’Austria.

Ora il governatore del Tirolo Günther Platter richiama l’attenzione sul problema con dichiarazioni forti. All’inizio di
aprile in occasione del «Zukunftstag Tirol» (Giornata del futuro Tirolo) a Innsbruck, in accordo con Transitforum
Austria-Tirol, ha affermato che così non si può andare avanti: «La libera circolazione delle merci deve avere un
limite quando è minacciata la salute delle cittadine e dei cittadini”. Dal 2018 il Land austriaco del Tirolo detiene la
Presidenza di Eusalp, la Strategia macroregionale UE per lo spazio alpino.

Il presidente della CIPRA Austria Peter Hasslacher fa scarso affidamento su queste dichiarazioni. È soddisfatto
che il tema sia stato sollevato, tuttavia sono necessari passi e misure coraggiose, tali da produrre ripercussioni
per alcuni indesiderate. «Ma finché tutti i soggetti dell’intera tratta, da Rosenheim a Verona, non uniranno gli
sforzi per un obiettivo comune, tutto ciò non porterà a nulla». Il problema consisterebbe nell’avvicendamento
annuale alla Presidenza di Eusalp, e con ciò anche dei suoi interessi. «Mettere la salute al di sopra della libera
circolazione delle merci – soltanto l’applicazione della Convenzione delle Alpi vincola giuridicamente gli Stati
alpini e l’UE a questo obiettivo. Gli Stati e le regioni interessate potranno compiere il prossimo passo in questa
direzione nel vertice sul traffico che si terrà il 12 Giugno a Bolzano/I.

 

Fonti e ulteriori informazioni:

http://tirol.orf.at/news/stories/2888106/(de), www.tirol.gv.at/meldungen/meldung/artikel/zukunftstag-
2018/(de), www.alpine-region.eu/ (en), www.stol.it/Artikel/Wirtschaft/Lokal/Brenner-Transit-Gipfel-findet-im-Juni-
in-Bozen-statt(de), ww.tt.com/wirtschaft/wirtschaftspolitik/14046423-91/kritik-von-fr%C3%A4chter-chef-platter-
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Quando le api si saranno
estinte, avremo efficienti api-
robot a disposizione negli
scaffali dei supermercati ©
AlexanderKalchev

bleibt-auf-konfrontationskurs.csp(de), www.tageszeitung.it/2018/04/14/platter-watscht-rom-
ab/ (de), www.lastampa.it/2018/04/12/italia/cronache/troppi-tir-al-valico-del-brennero-laustria-impone-il-numero-
chiuso-40vMaM940dpzIQXTicOGqJ/pagina.html

 

Oh..

Moria delle api? Non è un problema! La tecnica moderna ha una soluzione
pronta. La grande catena di negozi al dettaglio statunitense Walmart ha
recentemente registrato un brevetto per api-robot che dovrebbero assumere la
funzione normalmente svolta dagli insetti. Questi mini-droni localizzano
mediante sensori e telecamere le piante da impollinare, per poi volare di fiore
in fiore. Oltre alla funzione pilota automatico, possono anche essere guidati
con un telecomando a distanza. Queste api high-tech possono anche essere
impiegate come moderni spaventapasseri, compiere azioni di pattugliamento
al di sopra dei campi e scacciare gli uccelli. Potranno anche riconoscere da
quali guai sono afflitte le piante ed eventualmente provvedere ad irrorare
pesticidi letali, proprio come piccoli ed efficienti «Terminators». In futuro si
dovrà fare attenzione a scacciare fastidiosi mosconi che ti ronzano intorno...

 

Fonti e ulteriori informazioni:

www.spektrum.de/news/walmart-patentiert-roboter-
biene/1551980 (de), www.futurezone.de/science/article213737183/Gegen-das-Massensterben-Walmart-arbeitet-
an-Roboter-Bienen.html (de), http://vimeo.com/93239025
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http://www.tt.com/wirtschaft/wirtschaftspolitik/14046423-91/kritik-von-fr%C3%A4chter-chef-platter-bleibt-auf-konfrontationskurs.csp
http://www.tageszeitung.it/2018/04/14/platter-watscht-rom-ab/
http://www.lastampa.it/2018/04/12/italia/cronache/troppi-tir-al-valico-del-brennero-laustria-impone-il-numero-chiuso-40vMaM940dpzIQXTicOGqJ/pagina.html
http://www.spektrum.de/news/walmart-patentiert-roboter-biene/1551980
http://www.futurezone.de/science/article213737183/Gegen-das-Massensterben-Walmart-arbeitet-an-Roboter-Bienen.html
http://vimeo.com/93239025


Agenda 

Workshop "Come può il turismo contribuire allo sviluppo sostenibile delle 
Alpi?", 24.04.2018, Bolzano/I. Ulteriori informazioni... 

Turismo accessibile di montagna e patrimonio culturale, 11.05.2018, Aosta/IT. 
Ulteriori informazioni... 

Nuovi scenari in alta quota - I rifugi del Monte Bianco, 16.05.2018, Courmayeur. 
Ulteriori informazioni... 

Convegno annuale 2018, 25.-26.05.2018, Bled/SL. Ulteriori informazioni... 

Duemila anni di clima in Val Susa, 01.06-31.07.2018, Susa/I. Ulteriori 
informazioni... 
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http://www.cipra.org/it/manifestazioni/workshop-come-puo-il-turismo-contribuire-allo-sviluppo-sostenibile-delle-alpi
http://www.cipra.org/it/manifestazioni/turismo-accessibile-di-montagna-e-patrimonio-culturale
http://www.cipra.org/it/manifestazioni/nuovi-scenari-in-alta-quota-i-rifugi-del-monte-bianco
http://www.cipra.org/it/manifestazioni/convegno-annuale-2018/
http://www.cipra.org/it/manifestazioni/duemila-anni-di-clima-in-val-susa
http://www.cipra.org/it/manifestazioni/duemila-anni-di-clima-in-val-susa



